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INTERPELLANZE 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare i 
Ministri per la funzione pubbl ica e affari 
regionali e di grazia e giustizia, pe r sapere 
- premesso che: 

la legge 23 d icembre 1996, n. 662 
« recante misure di raz ional izzaz ione della 
finanza pubblica », ha previsto la possibi­
lità per i d ipendent i pubblici , a presc indere 
dal profilo professionale di appa r t enenza , 
di modificare il p rop r io r a p p o r t o di lavoro 
da t empo pieno a t e m p o parzia le ; 

il decreto-legge 28 m a r z o 1997, n. 79, 
ha u l te r iormente prec isa to q u a n t o già sta­
bilito dalla legge finanziaria; in par t icolare , 
all 'articolo 6, c o m m a 2, è s ta to precisato: 
« Sono abrogate le disposizioni che vietano 
l'iscrizione ad albi e l 'esercizio di attività 
professionali per i soggetti di cui al c o m m a 
56... »; 

a t tua lmente , molt i Consigli dell 'or­
dine degli avvocati e p rocura to r i , appli­
cando un pare re , « pe ra l t ro n o n vincolan­
te », del Consiglio Nazionale forense, rifiu­
tano agli impiegati pubblici , in possesso dei 
requisiti richiesti, l ' iscrizione a dett i albi, 
d isa t tendendo comple t amen te le disposi­
zioni di legge sopra r i ch iamate e de te rmi­
nando gravissime conseguenze sul p iano 
economico a quei d ipendent i che, avendo 
optato per il r a p p o r t o di lavoro a t empo 
parziale, h a n n o già avuto la r iduz ione dello 
stipendio e si t rovano nell ' impossibil i tà di 
r i tornare al t e m p o p ieno p r i m a di u n 
biennio - : 

se non in tendano p o r r e r imedio con 
assoluta urgenza, onde non vanificare il 
disposto delle leggi approvate , ch iarendo, 
mediante una circolare applicativa, a tut t i 
i Consigli del l 'ordine degli avvocati e p ro ­
curator i nonché al Consiglio naz ionale fo­
rense lo spiri to e la le t tera delle leggi 
succitate, perché ne conseguano compor ­
tament i conformi che non siano penal iz­
zanti nei confronti degli impiegati pubblici 

che h a n n o scelto di modif icare il loro 
r appor to di lavoro da t e m p o pieno a t empo 
parz ia le sulla base delle garanzie del de­
creto-legge 28 m a r z o 1997, n. 79. 

(2-00489) « Sbarbat i ». 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministri , per 
sapere - p remesso che: 

in data 9 apri le 1997, immedia ta ­
mente dopo il voto sulle mozioni relative 
alla missione in te rnaz iona le in Albania, il 
Governo italiano, a t t raverso il Pres idente 
del Consiglio dei ministr i , ha accolto come 
raccomandaz ione u n a r isoluzione presen­
ta ta da un gruppo di deputa t i , p r imo fir­
ma ta r io l 'onorevole Alfredo Mantovano, ri­
gua rdan te l ' imprendi tor ia i ta l iana presente 
e operan te sul te r r i tor io a lbanese. Nella 
risoluzione, successiva alla del iberazione 
dell 'Onu di impiego della forza mil i tare 
mult inazionale , l 'esecutivo veniva solleci­
ta to a uti l izzare l 'esercito anche in attività 
di tutela delle s t ru t tu re aziendali , delle 
merci e dei lavoratori delle imprese ita­
liane, a va ra re u n p r o g r a m m a di sostegno 
agli imprend i to r i danneggiati , con sgravi 
contributivi e u n a mora to r i a delle soffe­
renze bancar ie , nonché ad ass icurare , at­
t raverso u n a adeguata protezione, la ria­
p e r t u r a dei pr incipal i por t i a lbanesi e del­
l 'aeropor to di Tirana, e infine ad avviare 
una campagna di informazione in favore 
degli opera tor i turistici del Salento. Il Pre­
sidente del Consiglio dei ministr i nell 'ac-
cogliere come r accomandaz ione tale riso­
luzione, aveva accet ta to nelle linee generali 
i contenut i della stessa, p rec i sando che 
sarebbe stato necessar io uno studio anal i­
tico delle misure conseguenti agli impegni 
che essa richiedeva; 

a dis tanza di t re se t t imane, non solo 
il Governo non ha ado t ta to a lcun provve­
d imento per da re esecuzione al l ' impegno 
preso fo rmalmente nell 'Aula della Camera , 
m a non pe rde occasione per dichiarare , 
per il t r ami te di suoi Ministri , e sopra t tu t to 
del Ministro della difesa, che la forza mul ­
t inazionale in Albania non è t enu ta a svol-
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gere azioni di polizia. Ciò accade m e n t r e le 
aziende i taliane nel t e r r i to r io a lbanese 
sono sottoposte ad a t tacchi cont inui da 
pa r te delle bande cr iminal i del luogo, e i 
loro responsabil i ce rcano di difendersi da 
soli, spesso al p rezzo della vita, come è 
accaduto il 25 apri le 1997 nella fabbrica 
del l ' imprendi tore Francesco Luciani, o co­
m u n q u e impegnandos i in sanguinosi con­
flitti a fuoco, come è accaduto nella not te 
fra il 28 e il 29 apri le 1997 nella fabbrica 
del l ' imprendi tore Vittorio Giannet ta . Se 
non si in tende far fallire la missione mul ­
tinazionale, non si può ignorare che l'Al­
bania ha più p a u r a che fame, che la sua 
emergenza è cr iminale più che a l imentare , 
che ha bisogno di vivibilità più che di 
fagioli secchi, e che la r ipresa economica e 
la lotta alla d isoccupazione p resuppongono 
la sicurezza: nella sola città di Valona 
a lmeno duemi lac inquecen to posti di lavoro 
d ipendono dalle venti az iende i tal iane che 
oggi sono costret te a r i m a n e r e chiuse a 
causa della de l inquenza diffusa in quei 
luoghi; 

si ha motivo di dubi ta re che il m a n ­
dato dell 'Onu prec luda espressamente ciò 
di cui l 'Albania ha oggi maggiore necessità, 
dal momen to che esso impone, fra l 'altro, 
di « creare le condizioni ambienta l i per le 
missioni in ternazional i , assistere il p ro ­
cesso di democra t izzaz ione e la p r e p a r a ­
zione delle nuove elezioni »: nella sua ge­
nericità, esso c o m p r e n d e anche gli inter­
venti che oggi si negano, m a che il Governo 
italiano, accogliendo la r isoluzione del 9 
aprile 1997, ha fo rmalmente ass icura to - : 

se, q u a n d o e con quali modal i tà in­
tenda dare p ron t a a t tuaz ione alla r isolu­
zione, accolta come r accomandaz ione il 9 
aprile 1997, relativa alla imprend i to r ia ita­
liana ope ran te in Albania. 

(2-00490) « Mantovano, Polizzi, Antonio 
Pepe, Poli Bor tone, Pampo , 
Amoruso , Iacobellis, Manzo­
ni ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l ' industr ia , del commerc io e 

dell 'art igianato, della difesa e del tesoro, 
per sapere — premesso che: 

la F inmeccanica spa è il secondo 
gruppo mani fa t tu r ie ro i tal iano, con un fat­
t u r a to di circa quat tord ic i mila mil iardi di 
lire e un complesso di attività t ra le più 
impor tan t i e delicate pe r il nos t ro Paese 
(energia, indust r ia aerospaziale , difesa, au­
tomazione, t raspor t i ferroviari , impiant i ­
stica), che occupano circa sessanta mila 
persone; 

nella r iunione del 24 apri le 1997, il 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Iri ha ra­
dicalmente t r a s fo rmato la s t ru t tu ra di 
F inmeccanica spa p rovocando le dimis­
sioni del suo pres idente ; 

da ta l ' impor tanza del g ruppo stesso, 
tale decisione, anche se fo rmalmente presa 
dall 'Iri, è s tata ev identemente ispirata dal 
Governo; 

la decisione dell 'Iri si pone in net to 
cont ras to con la r isoluzione approva ta al­
l 'unanimità dalla Commiss ione Attività 
produtt ive, commerc io e t u r i smo della Ca­
mera dei deputa t i del 23 novembre 1995, 
che impegna il Governo a n o n disgregare, 
con r i fer imento alla polit ica delle privatiz­
zazioni, quan to r ea lmen te presen te nel no­
stro Paese, m a anzi a favorirne l'aggrega­
zione forte del l 'omogeneità tecnologica e 
dell'indivisibilità, capace di compete re sul 
merca to globale —: 

se non r i tengano che con la sua de­
cisione l'Iri abbia to ta lmente disat teso la 
volontà del Pa r l amen to ; 

se tutti i Ministr i interpel lat i , t r a i 
quali vi sono anche i responsabi l i della 
politica indust r ia le del Paese e della poli­
tica nazionale degli a r m a m e n t i , s iano stati 
sentiti p r ima che il Governo p rendesse una 
decisione così i m p o r t a n t e e grave; 

se non r i tengano che debba esistere 
u n a politica indust r ia le i ta l iana o, al con­
t rar io , che l 'unica politica possibile sia la 
cessione p u r a e semplice, al miglior prezzo , 
del pa t r imonio indus t r ia le del Paese; 
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se non r i tengano che - a fronte del 
processo di concent raz ione industr ia le e 
f inanziaria in corso in tu t ta l 'Europa, an­
che l'Italia debba essere dota ta — nei set­
tori più impor t an t i - di imprese di d imen­
sioni tali da po te r competere con quelle 
s traniere, anche per a l lon tanare il pericolo 

s empre incombente che il nos t ro Paese 
diventi u n a p u r a espressione geografica, 
t e r r eno di scontro e quindi di colonizza­
zione dei maggiori gruppi mondial i . 

(2-00491) «Nesi , Giordano, Edo Rossi, Or­
to lano ». 




